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Organo deUa Democrazia Friulana 

Sfi ,cà il sabato sera a" s 
ABl̂ ONAMEffTI I iNSEBZIOirr 

Il'AUi.J : Ainno ;L. 8 t ò - j SioiuM' li. 1.80 . ed arriai la tot» e qiultta tingtoft 
ESTERO: „ „ 6.00 „ „ 8.00 ai tuU» oonvenioMii. " ^ . 
m ncerono preaao i'Àmmiuls, del giornale. I . 1 mwipaiiiritU non si reiUtoitcoavi 

twuri ' 

U n numerò separa to confc. S . 
Troràfi Ija .veniiti tirsMo IWnpi.'xia l̂urDnliHiico-lilii-iirla piazza 7. E,, all'edlaol*. 

»IIa staxiooe ferroviaria e <(ILÌ nrìnaipaii 4̂l>ao(̂ ai lielia aitt\. 

1 LE ELEZIONI AMMINISTRATIVE 
I P S S I O S I EIiETTOftAW 
.,.,,' e c|itp|i,della M elettorale 
Ha lista chó'Vione prqpoata dal partito 

ràdioAte, è, nelCitìsIome 'dei nomi che la 
compongono, la esproBBÌono reale dei cri­
teri ohe il .partito Mos»o'ha seguito. 

Vi sono dei momouti o delle riflessioni 
che impongono dei doveri, dei veri doveri 
aH0''cb^òlBffz'd;.ons,^.tó,''' , ','., , 
, 11 ip.iirtìto rndipaje nello prepeati elozioni 

parziali, accanto alla fedele oBservanza del' 
principtpoUtioi; doveva'ponsàro pnre alla 
necessita"delraiiliii1ni9ti:n«!òne. Il Comitato 
teni)é s'ómpre'présente quest'q pensiero che, 
er^ 81,10.̂ debito di non dimenticare un solo, 
istsnto, .'•••,•.-, • 

Lo vicertde amriJi'nistrative, le dimissióni, 
Ifl'njortp stessa elirtiòsrDno dal Cónsig'lió 
cotóùn^Ie .degli,el'ò.fciiénti, cìijpiici di règgerò 
l'aniniU^istraiiiòne ,od fU'nmministraziono 
oooorronOia,mmUtrHtori.. •. •. 

Amministratori'democratici,'' ma uomini 
che'sleno in condizlòpe di'oonsàcrarb util-
monte la propria ;4t.tivltà alla.goptiono co­
munale,;,, ' ", -..r.,',-. , I , 
. Le.sinipatio popolariohe molti nomi por­

tano seooi, non bastano p e r s e solo a for-
niifècapaòìtà disposte a'(Je'd;carsi n!Ià oo.sa 
pubblica.' ' ' • ' •, -, , ' , 

to.isai^no alcuni..^ssesisori, .fho, per la 
necessitai- dell'ultima 'crisi/ sii isobbarcarono 
l'onere di sed6re'"n6lla Giunta, di'quali 
sacrifizi sia causa una sim'ilo carica'e cornO' 
pur molte peris.0iié,,e3sa' sia' alT4tto inso-
stepibile. . . • . ,. , 
, ijviest'lnsienip, di consider.azioni, fu guida 

al,Comitato nelle sue scelte ed il Coniitato-
avrebbe peccato di leggerezza so Qon ie. 
avesse fatte e seguite. 

Lo stèsso obbligo òhe aveva il Comitato, 
hn, a parerò nòstro,''il corpo elettpriilò, . 

' NeSessità di una.compatozza 

. Una lista omogenea, che, pur essendo 
tale, raccolga una rappresentanza s'chiot-
tamerite' popolare, che. raccolga giovarii 
forze',0 provata capacitfl,,,elio risponda alle 
convenienze amministrative rosterobbe 
guastata ei 'non oorrisponderobbe • più al 
cdnoetto con cui fii composta: qualora la ' 
indi^cipiinatez'i!» di pAi-tito, il capriccio dèlio 
personali simpatie tenesse luogo della 
vision.o della pubblica utilità. 

A nòi-.pare ohe quando, un..partito ó in 
grddo' di rispondere con .tanta" v'adetii • 
dìeloirienti allo inclinazioni popolari in-' 
slèmo'.'ed'.'ai bisòg'rji im'preacindìljili (lolla. 
pisblj'lica amrajnistraziono dia prova dii 
coscienza e dia prova di forzai. 

Questa lotta in cui si inventano colpe 
immaginarie, errori arfìmiqiatrfitivi che 
sono spllanto,nella mente dei denunciatori, 
servò', fi dimostrare la iiecessità' di costi­
tuire uiii^'iimoiinistrazionp bene agguerrita 
di.oapaoitt'i .6 ohe possa contare sopra il 
consenso del partito. 

U.ioveraàBÌ,Comitato • 

'Al'Comitato fu guida il dovpro, fu guida 
qif,el senso di onostii^ohe trova modo di 
farsi, riconoscerò in-tutti i tratti delia vita 
pubblica 0 privata, per ohi voglia porvi 
attenzione. 

Il partito che' 6 oggi al potere è da ogni 
parto aggredito. 1 socialisti al seguito del 
(>rassi ebbero, noi comizio di giovedì a loro 
sincero oratore, non quel Trovisoniio, che 
trattò con atti così sconvenienti il nostro 

Michele Porissini senza rispettare neanche 
l'ett'i, ma ebbe por proprlò.'oratore sincero 
il Vendruscolo il quale disse ohe, per lui; 
tutti ,i partiti , borghesi • sono uguali od 
ugualmente nemici del proletariato; che' 
soltanto la rivoluzione quindi ii (in raeto'do 
di lotta che pósàa dare buon frutto. E sta 
bene. Chi la pensa cosi non, doveva faro 
mai, l'alleanza coi partiti, affini. Ma .cosi 
non la'pensano i socialisti 'dei centri più 
evoluti d! ICmilia ''e di Lbmbardio ed' 6 
strano che ora proprio i partiti iiopolari 
si stringano insieme nelle lotto elettorali a 
Palermo ed a Napoli donde ci vengono gli 
oratori ' catastrofici, pagati L. (1 ai.•giorno' 
dalla Camera di lavoro. 

Ma noi osserviamo unii decadenzii noi 
capi del partito s.ooialiata: il volgare che 
sostituisce l'uomo colto; il mercenario ohe 
sostituisco l'apo-stolo sono lo .spettacolo 
quotidiano, 

Turati, Prnmpollni, Uercnini, il flore del 
socialisiiio italiano soHo stati carnati, ripo­
tiamo le parole iisate da' B'iàdplati, sonò' 
stati cacciati, con deliberaziohe di tre o, 
quattro.giorni sono della,Direziono, gene­
rale dal -partito. A quei primi apostoli' si; 
sostituiscono uomini diversi, 

< .-| deputati socialisti àUdihe 

-,E-lo, stesso spettacolo ci si presenta a 
UdinOjiiqui..sotto:.gli.ocohi nostri. 

Sono stati tramino!'!deputati od..oratori 
socialistt p'iù'v'ólfè'e.fìrio' a ieri 'e nessuno 
a'ttàccó Ut diiìi'.ótìrazia udinése. 'Anzi ebbero 
por essa'parole di simpatia ed i discorsi, 
loro,, oofnproso l'ultinio del Ferri,' parvero 
consuonare .con i r sentii'n'enti prófessati-
sempre da noi-e dagli uòmini nostri. I so­
cialisti 'di Udine' paro oiie non dessero loro 
informaiióni sinistre, : allora! 

Ora ,6 uh Trovisonno che coccupa il pósto 
di Oabrini o di ferri , o cho si impanci a 
redimere.questa sventurailsslma'olMA.' ' 

Questa decadenza dovrebbe mettere-
in'pensiero i socialisti prirrtadi' noi. Perchè 
per qiielle mani non può cho rovinare tutto, 
istituzione, organizzazione, tutto.! 

Siamo noi ohe' procuriamo di'salvare il 
passato e. l'avvenire., 

- ' ' l'ocnservatorl ' ' 

Lo oompi'ondono o perciò sono.favore­
voli a .Griissi ed a Trovisonno. , 

•E'"una alleanza poroliò i conservatori'i 
cbmtaltondoci' favoriscono il gruppo'so- ' 
cialista Grassi ed il gruppo socialista Grassi ' 
muovendoci censura, aggredendoci procura 
pè'r quello'che può di far .trionfare i nbs,tri 
avversari. [ 

' La 'meritata punizione 

.Non verrà; mn sarebbe meritata por 
tutti e sarebbe la vittoria del' Bossolo 
tondo. Stasebbèro beno i moderati debitori 
del loro successo a'-(/wei socialisti; e,sta­
rebbero freschi tutti i socialisti in quello. 

EliEZlOIll PflRZIflli! GOlWllJlflltl . , 
OoKcittadini RIeltoriì 

Proponendovi i nomi dei candidati de­
mocratici alla parziale rinnovazione del 
Consiglio coiininalc, noi richiamiamo e 
conformiamo quei criteri generali di am-
ministraziono cittadina elio nel' 1899 e nel 
1901 r.iccolsero quel caldo o.largo vostro 
consenso'che ci condusse a duo memora­
bili vittorie. 

Ad altri io facili, incongrue, depIaiTiu-
zóliii. Ad altri àncora il" desiderio'di ri­
condurre la vita del Cowjpo, al ritmo 
ristretto e storilo d'un"» piccola signoria 
oligarchica o presaoohò, eroditiiriU, .ormni 
debellata. 

,A noi sia guida la . visiótiei icljiara ' o 
sò'reria'della realtà, animata daUji volonti'i 
dqciso 0 precisa di andar .tónza -flsìtansse 
promovèndo il progresso civile della nostra 
città.- . . ; • , 

OèìiìU'aéfiii'• Elettecit • ' "' ' ' 

I capisaldi del pfogramma domooratico 
del ' IStìfl-.o'del i'flOf 'S-a'nO i 'seguenti : 

MimicipoUiznzione dei maggiori .«orvizi 
di pubblica util i tà; ' ' - . . . • ' • 

Eaaiione dei dazi in economia, o loro più 
eqila ripartizione ; 

Aboliisionì-.ci'i'idusiom dèlie spese inutili o 
ece'essivo ; 

hof ementa della péblica intrmione e della 
piibblifca béheflcen'zà ; 

Maggior tutela dell'igiene delle classi sfa­
vorito dalla fortuna ; 

Progressività deUe.impnste comunali; 
Impulso all'edilizia del Comune; 
ÌMiùizzasìom deljla Scuoia. 
Si 6 la vòà'tfà"Kàpprèsontanza allbntti-

riàta dalla linea sognata in niuesto pro­
gramma? 
..Cqn la coscienza di asserirò-la veritA, 

còl' osserviamo cho quanto il Consiglio 
nqraunalo'ha ,deliberflito; intorno'al. Da?;io-. 
oonsurho, all'iUuminazìónfi ,pul)blioa, ' alle 
poiflpe, funebri, all'odiiizia, «lU'istruzio.tie, 
elementare e Spopolare,;, superiore, ftl'pw-
R.ùnala insegnante, al personale nnjnieipale-' 
in genere, alla tassa di famiglia, a quella 
d'osercizio:e rivendita, ?Ì panificio muui-
pale, alle case dei poveri, al sorvizio .sani­
tario, alla,Camera del jjavoro, occ. .T-^ri-, 
sponde pienamente e largamente agli .im­
pegni morali che i vostri rappresentanti 
avevano assunto, accettando il mandato 
popolare.'"'' -• • ' " ' - --' 
, lìl oggi esaurito il loro o nostro compito?. 
ftarobbo errore credorlo ; come sarebbe 

stolto?za affermare cho tre anni il'Ammi-
strazione possano' mai bastare a risolvere j 
le vario o gravi questioni /ippona aocon- I 
natio in, quol programma. | 

Npi. notavamo nel 1S;')0 e, nel 1901, e ! 
notiamo oggi, cho lo rifortno non s'improv-. j 
visano; cho un ordinamento vincolato da ' 
rigorose leggi generali e du lunglio tradì-, 
zioni particolari, non si ri muta in un giorno; 
e che soltanto una opera assidua o volon­
terosa-,, jspn'otta dai quotidiani insegnamenti 
delle cose, può efficacemente sospingerò i 
problemi amministrativi verso una solu­
zione equa 0.definitiva. 

La nostra via ù certamente lunga an-
cor,'», ma'.;ò ben dotermita.-

La mèta più elevata e feconda,'-cui' oggi 
il Comune devo tenderò, 0 una radicale 

riforma tributaria 
•ehe tolga le più gravi iniquìtii dell'or-

diiiameritoin vigore. 
Ùnà. radicale riforma tributaria locale non 

iV tjUttavia concepibile all'infuori di una ri­
forma corrispondente nel sistema tributa­
rio dello Stato, cho permetta ai Comuni i 
di trovare una sicura, e larga baso finar,- i 
diaria nello imposte dirotte reali, e di sop- - i 
primere per conseguenza ogni ingiusta o ', 
vessatòria' applicazione dello imposto indi- j 
rette sui,'consumi. '| 

II nostro Comune pertanto, come ogni • 
Comune in cui l'avvento della democrazia ; 
abbia maturato la convinzione dell' ur- i 
gonza della riforina generalo, dove farsene 1 
propugnatore e invocatore, onde aft'rettare | 
l'unioa soluzione del problema .tributario | 

Ma la vostra Kappresontanza lia pure j 
un campo più ristretto d'aziono iinmo- ! 
diata ; la. quale consiste nella revisiono ' 
e diminu'iiione delle tariffo, riguardo ai ; 
generi di prima nocoessita, di uso gene- ! 
rale ; e in una inimediatn agitazione! per | 
l'abbandono del oanonc daziario governa- \ 
tivù, niìnchòuel preparare con gli oppor- ' 
tuni studi l'avviamento all'abolizione della i 
cinta daziaria. , 

26 GIUGNO 
La soppressione della tassa famiglia poi 

contribuenti il cui reddito non oltrepossa 
le lijOO lire, è stata un primo passo •verso, 
ima riforma democration di ((uest'impo.iita;. 
la quale, poro, va rionliuata con misuni 
progressiva ottenendo dal Governo con 
opportuna agitazione di elevare notèvol-
mnnto il limito massimo, analogamente a 
quanto ó stato fatto por là tassa di Osor-'' 
cizìo e di rlvondita,' , ' ' ' 

Lo vario formo (]i tasso e .di diritti co'-' 
nuinali saranno proso in esatnò con quei 
critjori di equìti che lo, condizioni dolio, 
vario cUis-iii.di contribuenti esigono. 
..Alla parziale, riforma tributaria de-C-'o 

àccompagiiarsi 

i' unificazione dei débiti comunali 
per modo ohe in ,conformità .allo condi­
zioni ^lel, .morcato sin ridotto l'importo 
della apesa por interessi, e che sia con­
seguito l'ammortamento graduale e com­
pleto del capitalo; ' •.•• 

In merito alla quale riforma l'Ammini-
strazìouo D'oinóoratica ha gift studiato un 
progóllto' pho'aarà' 'firòpo^to' (il Consiglio'. 

'(''.servizi .munioipali 
furono ih. questi ultimi anni in b'uonfi 
parte riformati o migliorati, dall'istruKiónp 
elemenlaro —: iiiipartita oramai,a Udi.rio.' 
in modo' esemplare -.- ài .sorvlzja' aanUérlIp, 
reso più intenso' ed efflcaco, con. ^pe-' 
cialo ,r|guardQ al aorvizio bst'etrioo, atjche 
rióH'iiJtéj-ess^ delle frazioni, ed , alla ! soiii-
mihist'razibno gratùita del medicinali, i\\ 
PP.yeiù, sflforma gii'i predisposta nelle'/•e-
oeriti deìibòràzioni .(lol Consiglio.comuii'tìle. 

Però è. doveróso provvedere in mlgìiof-
mòdo al servizio Igienico; 
ò doveroso risolvere il problema del' l'àz-
zaretto pai? jle, inalatile, lt|fettive ;,. , -'( 
ó doveroso 'prom'uovoro "seìhpi-o' pitt; 'corno 
di questi mesi s'ó fatto, l'espanzlone degli 
acquedotti nelle parti,del-Conumo .elio ne 
mancano ; 
ò doveróso ' continuare l'impulso 'alio ina-
nutenzlonl stradali ed all'illumlrtazione pub-'' 
blica nelle frazioni; ' ' 
ò doverojo,- - unificando 'l'Amministrazione 
dei Legati e Lasciti del C'onibno, corno- l'e-
liccmdhto si 'ò- iniziare, rondOrla più auto-' 
noma o più eBIcàcé. 

Intanto è appro'zzatìssimo dalle cjassi 
più bisognose il servizio dell'Ambulatòrio, 
sussidiato largamente dal OptnunOi con 
somministrazione gratuita di. tutti i 'medi- ' 
cimili. lid 6 concetto democratico che 
anche tale servizio pcstó cssorb ,muni- ' 
oipalizzato. 

L'azione di ingerenza sociale 
ohe il Connine dove compiere come ele­
mento integratore doliii. vita locale, dovr/i 
allargarsi ai.tutte lo l'ormo d'esercizio in­
dustriale .in, cui l'interesse pubblico ppasa-
trovii'rsi ilrcbaflltttt con gliintore.^.yi prM'ti.' ' 

Oltro.ftlla municipalizzazione doll'iiWnmi-.-
•nazione piibbìioa' e dello, pompe funebri, -il 
Comune provvederiiiuei morti e nei limiti, 
opportuni, in baso agli studi iuizia'ti dal-
l'Amminiatrazione popolare, ad \\.\\ panificio 
municipale •~ poi quale furono giù impostato , 
in bilancio Uro dipcimila, — all'istituzione, 
di Celle frigorifere, e studierà il possibile, 
impianto d'una farmacia mUnicipah, 

La oo8tru',siono dello Case pei poveri con 
le rendite del Legato Tullio,. sarii solleoi-. 
tata ; 0 sar«i validamente appoggiato l'im- • 
pianto di Case operaie. 
^ K in .ogni conflitto fra capitale e lavoro 

l'Autoritii comunale cercherù — corno 
sempre ha fatto finora — d'interporre in 
quanto possibile U .proprio intervento, di- : 
i-eito in ogni coso a propugnavo l'arbitrato. 
^ Nella ^(luìsllone . jjoi del riposo festivo 

l'Anim'inistrazione democratica proinovorà, 
con quell'ardore cho ha sempre inspirato 
i suoi rappresentanti, la soluzione del pro­
blema iiolla nostra oittrt. 

<.!iirftro l'esecuzione dei 

iavqri pubblici. . 
(li maggioro .olititi .sai'à docero.so com­
pilo dell'Amministrazione den-iocraticn. 

i 
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Si dovrà infatti : 
provvedere alla costruzione di un coì-
Uiiore per le chiaviche della-, oittà ; ' 
all' attuazione.|gradualeldoll jptoMo rego-
More ; 

ni riordinamento, già iniziato, degli edi­
fici scolastici ; 
alla costi-azione ai ùrt Palàgio degli Uf­
fici, che, riuscendo di decoro ài paese, 
rappresenti pure una fonte di pii'i larghi 
redditi patrimoniali. 

Mentre poi per buona parto' del 

personale impiegato 
la vostra Rappresentanza ha già deli­
berato, mìgliornmentl notevoli, sar/i cura 
preci^iift del Comune accordare senza in- , 
duglo 1 giusti miglioramenti a quelle elèssi • 
diBatariati, per cui provvedimenti non sono 
stati prosi finora. 

Flnalmento, la contiliuasiionc e l'impulso 
all'opera di appoggio positivo e cordiale 
del Comune agli Educatori! e Ricreatorii 
Civili, alla scuola popolare superiore, ad 
ogni istituzione, insomma, che miri alla 

istruzione ed educazione dei popolo 
•nell'ihfarizia e nell'etd adulta!; e liiropora 
di conoentramehto delie funzioni ed istitu­
zioni di . 

pubblica beneficenza 
elettiosiiiiora, nella Ciongrogaziono di Ca 
rità, si ' che re.s^aiisiono benefica no sia più 
orditiata'e Vigorosa — di elio sono già in 
corso gli opportuni studi — non che al-' 
l'opero.cii eloynmento morale ed economico 
dei funzionari o dipendenti delle Opere 
Pie ; "J-. sarnnnb; più "0110 propositi, imì)e-
gni o dìsbiti d'onore per l'Amministrazione 
democratica. 

Riassumendo 
.Noi .01 rivolgiamo fidenti all'avvenire 

deil.a nostra città,, i.t; .cui ogni giorno va 
risvegliandosi è''svolgendosi ogni forma 
d'iniziativa' 0,.di operosità.; ecLOnctnicn. 

Tracciando ima linea generale di prov-
vediiiienti non pensiamo punto di aver' 
chiusa in un cerchio definitivo l'azione del' 
Comiitie,nla. appena di aver segrtato nl-
ouni'pàssi sulinrvia del progresso .sociale.; 

Ai bisogni ora sentiti, altri bisogni suo-' 
oedórantììp;';- '̂ àppagàtro lo, esigenze attuali,.^ 
altro nè's'òrgei-nnno,^"cbé,;.!l'óvrem'o'.;A;p^ii-; 
gare." ,' • ' ' ' " . . . .'. 

Questo è il cammino fatalo 'e benefitìfi 
doliti civiltà, che ci troverà sempre propu­
gnatori convinti e volonterosi, per 1'«avanti, 
sempre!». ' ' , ' '. '"' , . ,. 

ÈLEZPI PARZIALI PROVINCIALI 
(Mantfamento di Udine ~ 2G giugno) 

Concittadini elettori t 
Anche nel Consesso provinciale la, voce 

della città di Udine deve aitaraante risuo-, 
nare cóme . ; ' 

voce di democrazia 
e cioè di civile . progresso, di evoluzione, 
sociale, di «occnsiono proletaria, di giusti­
zia per tutte lo classi, por'tutti i diritti ! 

Continuato od invigorire per nuove forze 
la voce "d.éi nostri rappresentanti in quei 
Consesso; propugnatrice del.'diritto all'o-
sistbnza b,d olia, simpatia pei' là Camera 
del'Lavoro, degli, intoressi.ilol lavoro agra­
rio e 'del contribuente alla sovrimposta 
provinciale — e di ogni mezzo d'istru- ' 
zione oi.dì'.ediiDaziono -rr- questo'il nostro 
dovere !, , . , 

Concittadini elettori I 
Dal vostro voto attendiamo oggi 

la conférma deir indirizzo amministrativo 
ohe voi «vate par diie volte ^icdèttato. 

K attendiamo fiduciosamente^ poiché, 
siamo sicuri, non verdi mono in voi il 
civile avito senso della giustizia, e della 
V6rità,'ch6 vi sarà guida a distinguere e 
a giudicare rettamente, fra le intemperanze 
non nostre e la nostra tranquilla imniu-
tata l'ode; 

Attendiamo, in ogni modo, serenamente; 
perchè abbiamo la coscienza sicura di ope­
rare ad lin line superiore nd ogni contin­
genza di persone. Le persone passano — 
le idee restano. 

Noi' oi auguriamo sol questo; che le 
nostro idee abbiano ancora e sempre auto­
r i t i 0 forza — per volontà vostra concit­
tadini ! •—. nell'Amministrazione civica, pel 
bene del comune. 

IL COMITATO ELETTORALE 
dell'Unione Democratica 

Inostri Candidati 
Consiglièri Gomunali 

^Belgrado Orazio, impiegato 
Bertacioli Mario, avvocato 

Bissattini Giovanni, • fumista 

.Broili Emilio, negoziante -

Conti Giuseppe, cambiavalute 

^Dlainante Giacomo, opor. ferr; 
Larocea Paolo, negoziante 

Pagani Catnillp, adente d'assicur. 

Pecile comm. Boraen., agrario 

Perusini dott. Costantino, poss. 
Tonini Giovanni di Giov., gconi. 

Zìllotti Enrico, impiegato privato 

CofìsigliePi PFovineiali 
} Murerò dòtt. Giuseppe,i modico 

B o t t i n i d o t t . P i e r o , professore 

Le sezioni eiettoraii 
e gli elettóri inscritti 

Sezione 1. Al Municipio (sala . attigua a 
quella dellAjace) 548. 

vSoziono ir. Nei locale per le scuole in via 
dei Teatri 534. • 

Sezione III, Al palazzo .:)5artolini 567. 
Sezionò l'V, Nel locale jjer le scuole in 

via dell'Ospitalo 573. ' • •' 
•Sezione V. All'Istituto tecnico 572. ' 
Sezione VI. Kel localo per le scuòle a 

S. Domeiiico 575; 
Sezione ' VIL Nel. locale 'per le scuole' 

all'ex convento-delle Grazie''522. ' 
Sezione Vili. Ne! locale per I0 sbiiple 

all'ex convento delle Grazie 532. 
Sezione IX, Nella frrtzione di Cussighacco 

(edificio scolàstico) 126. 
Seziono X. Nella • frazione di Padérno (edi-

• flcioscòlasticb) 358. i • 
Sezione XI, Nella frazione dei-Rizzi ' 

(edifìoio scolastico) 113. • 
Totale elettori iscritti 5022. ^ 

Votate compatti 

la lista ieiocratica 

I Candida t i m o d e r a t i a lo ro i n s a p u t a 
I On. Direttore del Giornale '.^ 

ili Paese» 
I • Udine 

Se ella crede può annunciare che a mia 
I innaputa il mio nome figura fra i candidati 
j al Consiglio Comunale, «vendo già diolVia-
I rato esplicitamente noi giorni passati ohe 
! non ero disposto ad accettare questa cau-
i didatupa. . . ' • • • 
I '• • • ' .sud (lovotisslmo 
I Ing . OdoriCD V a l u e s ì 
I ' Udine, li SS, giugno J0O4. '. 

Il fratello Giuseppe 

Sull'JJto ATMOTO.di giovedì comparve que­
sta letterina:: . 

' liit stiuiipà nllegi'ii 
Carissimi amici, : 

Non .̂ 0 por qanlo rag'ioiio il «iViiilì» actoiipia 
bollì Hiiosacj U modesto mio nome a quello ili Pomio 
— UefUj cittil abriizzGstì doà eho.primn in ItAfia-. 
si mosse por lu lil)prtà Oella Patri»,,dal lioX 22,' 
al 37, al '18, al 60,''e die si eljbo dal Bórbouò il 
titolo (li «sempre rivohwiounria». Iiiveoc lo sono 
di Civitaoanipomarano (prov. di Campobasso). 
Sono .cioó della terra gloriosa di Cpco e di Pei>e; 
E a Civitacftinpoinarano non solo l'amininistra-
Kiono è di parte nostra, ma il sindaco ò mio l'ra-
tcllo Giuseppe. Kd il popolo 6 org:og l̂ioao di averlo 
alia testa del Comune. Egli non ha latto sognare 
4200 lire in bilancio, come ad Udine, per lo foste 
nazionali, ina no ha sognate .50 soltanto, ohe poi 
vengono spese « a proiitto dei poveri » nel giorno 
dello Statuto od il-XX stìttembro.' 

Tanto por norma ' dei- signori del « Ifriuli ». 
Credetimi immutabile. compagno vostro 

• JV. Trevisonno. 
Sia di Penne o di Civitacampomarano, 

l'immutabile signor Trevisonno Nicola, in 
fatto di stampa allegra, ci dà scacco-matto. 

Dunque il Sindaco fratello Giuseppe non 
sogna 4200 lire nel bilancio di quel forlu-
natiaaitìio comune per i tfesteggìamonti ? 

Dio mio! Come potrebbe l'arlo? Vendendo 
i beni comunali? 

La somma di 50 lire por l'estoggiamenti 
] ed anelici per beneficenza è modestissima; 
: oppure Civitacampomarano sponde in pro-
! porzione, più di Udine. 

L'illustre città di Cooo e Pepe (Coco non 
lo conosciamo ; ma Guglielmo e Florestano 
Pepo sono di Squillace, Calabria ult. o 
Gabriele Pope di Boiano provincia di Mo­
lise) l'Illustre città, dunque, di Civitacam­
pomarano,. secondo l'ultimo Censimento del 
1901 conta Z f t tS ' abitanti; ha un'unica 
corriera con laqualè , jìercorrendo 18 ohl-
loraetri di strada, si raggiunge la fei'rovla 
a Casacaienda. 

Udine, la sventuratissiraa Udine, secondo 
io stesso censimento, conta'abitanCl 36899.-^; ; 
ma è in comunicazione col resto del mondo 
por mezzo.della ferrovie, della tramyia a, 
vapore e di molte corriere. 
. Ci pare, via, qualche cosa di meglio di , 
quella unica corriera oliè.che va su ég i t i 
una volta o due volte al giorno da Civita­
campomarano a Casacaienda ì 

Non conosciamo le attrattative che può 
presentare la la patria di Coen, e di Trevi-
sonno — sappiamo però, ohe a Udine, per 
qualsiasi festicciuola di famiglia, la gente 
affluisce dai cinque tronchi ferroviari che 
vi metton capo; e specialmente dalla vicina 
Trieste.. !.,•• . 

Chissà quanti- anni dovrebbe correre lu 
corriera dì, Civitacampomarano per por­
tare in paesi) la meta' dei forestieri che 
in un soj giorno i treni riversano qui sol­
tanto se' facciamo ballare i sorci. Tanto 
è vero che il'Comune non ha nemmeno 
bisognqdi spondere le 4200 lire stanziate) 
che, viceversa — proprio come le. 50 lire 
del fratello Giuseppe — vengono distri­
buite in beneficenza. 

E; per avvonturn, soho anche'i forestieri' 
che fanno uumentaro gli introiti del dazio. 
Scellerati I Sono essi i radicali ! Assassini I 
Bisognerebbe , chiudere le porto.... Che ne 
dice il caV. Beltrame? 

Applichi a questi dati la sua 'àciehaa' 
finanaiaria l'immutabile sig. Trevisonno e... 
saluti al fratello Giuseppe ! . 

Il pens ie ro . •. r e p u b b l i c a n o 

Nel Pensiero. •, repubblicano, numero unico 
elettorale pubblicato , iersora ,,. troviamo 
qualche stupida insolenza por gli amici 
nostri; ••' •' ' ' ' " 

La- più grave colpisce un assente, a cui 
non vogliamo togliere il piacérò di rispon-1 
dere personalmente, se crederà, di farlo, 
appena sarà tornato. 

Gli si dh'i àch prete in berretto frigio che 
solitamente fa le spese delle elezioni. . . 

Sappiamo che colpisce l'dsaentei perchè 
co lo disse il corapilatore'del-suddetto nu-' 
moro unico, sig-. Sìlvioi.-Stringari. 

La facezia,,^ vecchia: per certi massoni 
e raassòncini e maasoueggianti, si ò preti 
quando, non si appartiene alla loro oomi-
t i v i i . •'•• ' • ' ' - ' •••• 

Noi abbiamo sostenute qui le più fiere 
e le più efficaci, lotte anticlericali, ma non 
siamo massoni, quindi proti. , 
, Felice Cavalotti, che non era massone, 

anche lui si senti abbaiar dietro da questi 
cagnolini idrofobi, col triangolo' al collo I 

Infatti al tempo dèlia sua hiomòratìile 
campagna anti-crispina • si vide da quale 
parte pendevano anche qui tra, noi certi 
signori.' , . , 

Non, Plinio Zuliani, il quale non ha bi­
sognò delie difeso ò degli attacclii a noi 
fatti nerA''j(mero unico di ieri, o che si 6 
inscritto al circolo repubblicano, speriamo, • 
non per. ordine, di - G-irardini, ma libern-
raento. ,; 

Se verso il Circolo e' ò antipatia da 
parte dei nostri, amici, la colpa non è 
nostra, e se fosso anche nostra, non ce ne 
dispiacerebbe affatto. 

Anzi ! I masaoncini- del Pensiero . ' . re­
pubblicano sanno • benissimo come stanno 
le cose,od ù una vera gesuiteria la lorp 
il mostrare.d'ignorarle. 

• * ' * 

Ed è semplicemente .un colmo, per 
esemplo, che il sig. Silvio' Stringari, che 
si firma compilatore del numero unico ' di 
ieri, da quelle colonne rivolga : delle do­
mande agli amici del Paese a proposito 
della dichiarazione 'Vendruscolo al Comizio 
di Mercoledì ! . 

Ma se il sig. Silvio Stringari da pareo-
chi mesi è anche conyiiJaioj-e del Paese l! 

E se sa òhe a quelle domande abbiamo 
già risposto e come abbiamo risposto! 

Secondo il sig. Stringari parrebbe che la 
dichiarazione, di Vendruscolo al comizio 
si, abbia -sorpreso. 

Ma' se è l'unica dichiarazione attendi­
bile ,e franca,in mezzo a tante strampa­
lerìe dette dal sig. Trevisonno ! 

Egli solo, il Vendruscolo, ha risposto 
all'invito fatto in quella sera dall'on, Gi-
rardini : dichiaratevi quello phe siete e 
dite ciò ohe volete ! 

Mentre i Trevisonni e i Grassi si per­
devano iu mille viuzze con l'ipocrisia di 
una critica agli atti di un'amministrazione 
0 di un programma che avevano prima 
sostenuti I 

t; i niassonoi'.ii ? 

Cenando al bel tipo meridionale òhe in^ 
sultnva la nostra città, rispondeva vibra­
tamente l'on. Girardini, parecchi masson-
cini furmo védtiti plaudire ài Trevleónno 
.p zittire.Girardlni. Bella AgùS-à! : / 
-^y'.E, a',, onor 'd^l vero, abbiamo àBfttito 
,jttlcuni moderati'esprimere questo pensiero: 

«Fra noi, àpdorati o demòtìraticì, stìcia-
, listi 0 ropubbUd&ni, padroni :di combàtterci 
— ma che non vengano qni da^PetìfiB- o 
da' Civitacampomarano i Trevisonni a 

itiiottere„-il:'n8so nialle nostre faccende!» 

, I l ,fogUp del Genetfllft,,.. ..,..„ 

, Bella figura fa ! A<meno sotto Qiussani. 
compariva,unft lista ^labor*ata dall'.e|i;ì|ia 
decano rnccoéllendo i ^oroi dal l i , iòitlè • 

• fagiòni coti riguardo jEeoiàle a.\le;.ilòÌaU(itA 
aristocratico'} 

Ora invece la Patria del Friuli, ^e^nbra 
una Vecchia barn 'sfaoceudata»-' sUlìa', poiiéa 
di ca9ii-è tutta "intesa a dir rrinìe'del'pròs­
simo. • .••;•:. • > • , ' : '•• '.. 

E brontòli'^lo "'stesso- rìtèi-nifit),' attri­
buendo aW'amministrazione inmielpale, «.fli-
voritismi • di cui il generale rr -CÌil ne, 
dubita ? — sarebbe incapace. 

L a m u n i c i p a l i z z a z i o n e !••; 

delle P o m p e funebr i • 

Dunque, Trevlàonrio, cioè anzi il',' Gtiorr 
naie dei moderati, Wasì'tó'a il' progetto' 
dell'ftraministraiione deraborritica; • 'péirrihè 
non ha fatto assumere al Comune il m'O''! 
nopolio del servizio delle Pompe, funebri.. 
E cosi sapiontenie.ntp qiie.sti sigpdri. criti­
cano l'opera dei nostri'aiiiicl è, ,àl caso,, 
promettono di fare ^ l i interessi' dòl Co-' 
muneìl Ma non ' hanno ancora-ciipilo che 
per monopolizzare questo servizio, sì ' do--
vevono tacitare le imprese- esis^teati; fra 
le quali alcune, pili furl)e degli avvers(^ri, i 
sórte poco ternpo fa in attesa deirotl'a, 
d'una grassa liqitiilaii'iotìe ?'SÌ lióti dìio una, 
sola dèlie impr<j*6 vantava' iiS'rédditò' dì' 
8000 lire annue e qiUndiilComaneav^eb-' 
be.dovuto .rilevarla ;ad,iun prezzò .risul­
tante, dalla capitalizzazione di tale somma? 
Altro ohe 8000.lire eli spèse! ' ' 

Invocò ii Comune 'apre l'esercizio in còri-' 
oorrenza delle altre impreso e quindi'a' 
tutto aantajfjrìo dei oliònti- o; se mai; qijando 
le attuali imprèso saranno .venuta-a più, 
miti consigli,,}! ..Comune potrà .passare alla, 
liquidazióne delle loro pretèse'e poscia al, 
monopolio ! , .ii ; 

E'' una questiono di-éoslélathehtàk'é buon 
senso e avvedutezza amiàinisftrativS; eh»' 
solo gli.avversari non,.,.po8wnò o,,non';vor" 
glionq comprenderai., , ,. ,, ;.,-., 

L e incompat ib i l i t à 

Non c'è che la Patria dei JPrtàli ' òlle 
nei niomentì eio!;'torall cóiisérvi là'calmà'e 
la equanimità.' Le dice peiriiiitì lei iiel suo' 
numero dì oggi. ' i •• ; 

E quanto alla calma non c'è ohe dire;. 
ben^nutrita e, tracognotta.ò superiore agli 
evénti; ma' quanto a,equanimità è,un altro 
di maiiitìhe pajo'! '' '' ' ' ' ' ' 

Per esempio,, senjsa turbarsi essa inventa 
le incompatibilità' Bonini. 

Si tranquillizzi ; non è incompatibile ; io 
compatisca, anche se è nostro, candidato. 
Vedo, l'Istituto, tecnico è sussidiato dalla, 
provincia per àrrèdainenti scientifici e si- ! 
raìli, ma il personale insegnante' è pagato 
e dipende dal ministero; 

•Del restò,- può bastare il fatto che il 
compianto prof. .Clodig insegnante nel .R., 
Istituto, tecnico di, Udine fu.per.piolti aii.ni; 
Consigliere provinciale. . ' 

S i ' f i d i d i noi. ' " •-•• i '-, , . , „ ; , , , ; 

Cosi la Patria tl-bvavaièri Incoiupatiblle' 
Giovanni Tonini ed lOggi deve, trovare in­
compatibile,, Gabriele Tonini suo fratello;,. 
Si fidi di ^qy. , ' , ,, ',, : ,,, , ,. , ; , 

Sunt làcrymae rerum: quando, si, dice,la 
fatalifài Gaijriélo -Tonini fa' parte ,(lellà' 
Ditta Tonini ed è incompatibile:'Glòv'ttìirif' 
non ne fa parte . ed è eleggìbile, elegibì-• 
lissimo. ., . , - - ; , ; ; , , -

I mòccol i e le t t r ic i ' ' 

'rrevisónno l 'altra s'era, ci lis, sbalorditi. 
coi suoi- rapidi conteggi relativi alla forza 
elettrica utilizzàbile in ' città','tànito che 
nessuno degli ingegneri presentì al co- • 
mìzìo, sebbene da iui invitati, si ,è sentito -

[ in grado di confutarlo. 
E lo sbalordimento' dei'tecnicì ò piena­

mente giustificabile, se non altro, per ,la-
sorp'resa che devotìó' aver provata sco­
prendo lo straordinarie attitudini del oòn'-*' 
ferenziere al quale per-idisgrazia i nostt•i' 
amminìstratori non, hanno,, a, suo tempo, 
potuto ricorrere, rassegnandosi invece, a,, 
perdere me.si e mesi nello studio della 
gravo questione. 

E pensare che lui in iiiezz'oi-n avrolibo' 
risolto il problema: tantPoavalli; tanto' 
candele, e quindi luce elettrica « , im» 
lira ! Però ini dove aver sbagljiito.qualch 
coiito ; perchè altrirneuti saréiibó dovut 



risultargli che il Comuna; .poteva dare la 
luco tì^ettrióS,' gratis. ••"''-'• , " .; : 

E mèglio ' di cosi uon 'a^i'obbe potato 
andare ! 

1 : ^ . ^ 1 s | ^ ' M l ò i o r n a l e ' 4 ^ i U d i n e 

ll^ì^Joiimie ìili. 'ÌMine,. il quàlo . trova' 
ohe la n t ó r à j M a aon 6 Yacfióale, ' hveVa,-
una ottima occasiono por fare buona figura 
a buop rpreaza. ̂ .^oteva accettarla. 
' Se.tl-sig'.iOràiio Belgrado che il Giornale . 

di Udine ohiama il signor Conte Orazio 
eie Bolgrado'per 1« hoWlfà' dei suoi titoli 
gentigliai gli parava un moderato come il 
SUO' padrone De ÀSartadi cui un parente 
d'altEOj.,iramo,;.j,fu,,fattq conte , noi '1837 da . 
Oarló'Al'Éjér^oJ'éo'jiie.si apprese da pubbli-
òhe proteste, doveà raccogliere la simpa­
tica candidatura del valoroso soldato della 
ìndiponjleflaa |e farla sua. • , vs ,• 

Se il prof. Domenico Pecilo,'erede e 
degno conlinuator.e.'del nome , illustre 
del capo della democrazia friulana, era 
quello dìtìttii;>noidorato, perchè non festeg-/ 
éitffe la proclamaziono ? So Porusini, ohe 
il torto iavidlattffdcUa riooa fortuna com­
pensa con gonorositi dì inclinazioni e di 
propositi sarebbe degno dell'onore di sus­
sidiare il Oionale .di 'Udine, bisognava ap­
poggiarlo. 
- Non bastavano per la.,lotta i duo socia­

listi riformisti'Diama'ii tu'é Zillotti che nelbr 
licita democratica rappresentano il con­
corso del.jp.artito ^socialista in breve schiera 
fttggitosalié''So'ttdi'ftòi insegne ' di'' Libero' 
Grassi? .. ,;,;. ;,.;,,)., . 

-, Vendette delle cose. 
Il Giornale di Udine, nemioo degli ap-

pàlti,\'ripresenta la candidatura dell'avvo­
cato 'Meossp oiib" 'difeSd lino '"̂ ttgli ultiiiii 
ripari rajipiìlto del dazio della ditta Trezza 
rissaliito o demolito dà Antonio iOrassi. 

Non i socialisti -i^ questa, bestemmia non 
l'abbiamo mai'dotta — ma quei socialisti' 
che ci aggrediscono (per quei bei costrutti !) 
ohe si meritarono il.: ricordo di tutte le 
ntìstr^; ope,ref,ora. acjno, puniti doppiamenfo 
dai Qiurifàii'SiUctmè'frìtàa Soncf puniti ' 
dolki.lodi del Giornale di •Udine, le quali 
vedono dove vanno a terminare; poi dallo 
(iandidature proposto, , ,, , ,., , 

Solfo i candidati''blic'''cóme l'iiVv; 'Me'asao" 
nel 1897 rappr,qsentarono la lotta cóntro là 
c'ariipàgna, m,qràÌ,o, eli Cavallqtti ed in la­
vare del;crispiismQiiii,<Ìhà,.j coni? lav.vòcàto 
Sobiayi, rappresentarono la;., lotta contro i 
l'ostruzionismo e le. libertà pubbliche. 
; Quiesto ci dà la, dirnostrazìojie'-'cli' quello 

che in altra parte "del glbljn Ale. diciamo, 
vale S.dire ohe.dal oeta lavoratore e dal • 
partito socialista facoiamo noi la difesa 
contro un gruppetto di socialisti'pervertiti. 

Ma'.che lista ò ciMWà, 'Aé[ Giornale di 
Udine? .. | j , . , , , , I , , , , ,, , • 

Pubblichiamo in questo, giornale la pro; 
testa'fiera deiring, Odoricó valù'asì, U quale 
alfermn"()iì^-fu proposto-'il s«o.nome''a.8ua 
insaputa a contro la sua espressa volontè. 

L'avVj. Sohjayi .ha, accettato,? E perchè 
non "ià'-Sàlrei'S*''' rimasto.'iil- suo -posto nella 
minoranza? Porche ha fatto il suo testa-
wenio-uscendo dal Consiglio? 

Il sig;ipr .BrusQoni, cho riflutp. sempre 
ogni candidatura; 6, stato i'uterpollhto o 
fu propostola:sua insaputa:come Valus.si? 
Eei'chè si aspptta a pnbblitiaro una lista 
all'ultima ojra, so non per,, esercitare' una 
coar,tftgJqnd'^ui:cfttdidàti?'£!'t'àYy. Doretti, 
presiclènté dei Botaolb tondo'ì.,... . 

Questa-è la, lista, non del''partito njo-
dorafo,,,,rna del gerenti^ che vùol-tirarél 
iunaJ),Ki JA.baraoca....... e diiil .suo punto di 
vista,•ó' abbastanza pratico. ' >', , 

C a m e r a dèi ' J i àvo ro e l e elezioni 

Egregio^^ignóf Dirètiofe". ' •,= '•: 
. Ijti pregò ,;di-.8m9ntire noi modo pi6. asso-' 

luto ohe la Camera del lavoro voglia 
prondejje'-'jjar.te./ln_ nnia.maniera- qualsiasi 
alle'p'fósslnió'ltìtie elettorali amministra­
tive ; che anzi lo stesso segretario, per un 
sengtimepito di.gstv^uia. dgiicatozz». — per-, 
che la nójityaistituzlpn'è'nqn fosse coinvolta' 
nell'azione clje egl i 'va jyolgendo, ed ha 
diritto di'" .svolgere cbmeT cittadino — lirt 
chiesto 10 giorni di perrtjesso alla , Com­
missione. Kseoutiya.ch^ ,̂ ì 6 affrettata ad 
acoordafglìblili,; ' ' . , . '^'V 

L a d ich ia raz ione di Ber tac io l i 

Onor. Vomifato '' ' 
dell'Unione Democratica Friulana , 

,' f' Udine, 
, Kingrazip .il;',Gomita'to; e 'gli amici olio 

pensarono di includermi nella lista dei 
candidati' pel Consiglio' oomunalej. forse 
perchè al primo"'cort'ése'invitò non diedi 
rifiuto in termini, abbastanza recisi od as­
soluti.' , •• ' ; . 

Sento però di lion poter assolutamente 
accettare la candidatura — spezio iu. vista 
del miei rapporti professionali col Conriùno 
di tJdine ~ ohe se non creano per me una 
vara inijompalibilità legale, no costituiscono 

- r a mio «(vviso ,—, una morale, ovideate 
ed! InBorraòht^ilei' • 

Noi docliÌ»àrÌB.lmpeir.tanto la proposta, di 
cui serberò grata memoria — rinnovo 
i ringraziamenti-.—-. e ooU'augurio.^ ohe 
l'Unione Deraocr^tìaa raccolga il più largo 

' snlft'agit!, mi"èréSW-cón-stima 
, • ' ' • dov. . ' 

'̂ ' • •' . • Mario Bertaccioli ' 
Noi apprezziamo la (delicatezza del con-

tegiJo'dell'ftvvocatòJHortaoiolì, come dove 
essere apprezzata quella doll'on. Girardìnì 

- che non ha..,mai voluto accettare alcuna 
causa del Óómuno, nò avere consoguente-
raenta aloijo, rappQf'to d'interessi con esso, 
essendo consigliere comunale. -

Perà,' dal momento cho i rapporti cui 
l'avv. Bertacioli accenna precederebbero 
il mandato pubblico che gli conferirebbero 
gli elottor.i,, noi speriamo che la larghezza 
del sùflfragio ohe otterrà il suo nome lo 
abl?ia a persuadere dell'aooessività delle 
suo apprensioni. 

.Pef ehi vi paria dei moderati 
Oggi, lina scuola sorta non dallo tradì -

zioui del libero Genio Italiano, ma da dot­
trine di. monarchie straniere incadaverito, 
s' è, strisciando fra lo sepolture dei nostri 
thiirtiri impossessata d'et «terreno fenondato^ 
dal loro sangue, od è,accettata erodo legit­
tima incontrastata' del'loro programma. 

* ìi« * 

La divisione, in Italia,' procedo dagli, 
uomini, i quali, perchè dieci, vent'anni 
addietro eran soli all'opera, vorrebbero in 
oggi contendere un'iptera generazione, che 
dall'ora in poi s'è' affacciata alla vita so­
ciale, il diritto di por mano all'opera alla 
smi volta (1832). '• • •••-'• 

L'accusa .di. seminar la discordia ricade 
sulla testili, dogli .uomini qhe si gridano 
liberi o,_ non''n'mriiettono progresso nelle 
cose umane. ' " < ' ' ' : 

..'I r * . 1 ' ¥ 

I moderati calunniano, come il serpe 
sibila. È natura. Il giorno in cui la nostra 

»fede avrii- trionfato, oalùnnieranno gli av-
.yve,rsi'.-a';iioi'r>' • , • - • . 

S-t :!« * 

La missione dell'uomo,è doppia: abbat­
tere uno stendardo, e- innalzarne un'altro: 
spegtiere un errerete rivolare una verità; 
Struggèi-e; ed òdilliiàre;^Chi dimèzza l'opera 
non Iriteude la chiamata del secolo.' 

Rinnegare il p^rio.do ,in. ohe s'è nati, por 
fafsi a forza cittadini d'un altro irrevoca-

, burnente consunto, è. un torsi metà dell'ai 
nitna por attaccarla al morti, 

, . 1 • ' * * * 

Q,ual, .home serba la,.patria a ohi, Ifitenr 
dendoneil votò',, lo aeluse, e inganna de­
liberatamente le n igliaia che glie ne fi­
dano lo sviluppo? 

* * * 
I paesi non si. uuificauo coi mezzi, ter­

mini, ma colle idee; non si ricreano con 
calcoli di opportunità ma colla moralità 
politica, colla venerazione a' principii.,. 

* * * - ;•' 
.Poco importa lu cifra attuale rdoi mal­

contenti : essa non rappresenta se non quei 
cho esprìmono ad alta voce le loro I s t a n z e . 
Altre dieci volte forse piii numerosi, sof-

' freno e tacciono ;, ma il loro silenzio non 
durerà, E se, giunto il momento di.rom­
perlo, essi si troveranno divenuti .td un 
tratto i più numerosi o i" pia forti, essi 
•.verseranno nello.parole e negli atti,tutta 
l'ira generata, dalla lunga indifferenza al­
trui.'Or siete voi corti che basteranno al­
lora a pacificarli conceissioni cho oggi ap­
parirebbero dettate da uno spirito di giu­
stizia e. d'amwe; allora saranno probabil-, 
inentb,interprétB.t.é'cbiue'frutto di terrore ? 

H; :); 4, 

A noi, i moderati, tondovano, con mi­
stero'laL-,mano, 3(is3mTanslo: Lasciate fare; 
ogni, coiìd a fiua'tènigo! or bisogna giovarsi 
degli nomini che tengono cannoni ed eHerciti, 
poi, li- fove.icieremo. Io non no ricordo uno 
solo che non m'abbia detto o scritto : h 
sono, (n .inoriti'ripubblicano come voi siete; 
ò che iiUatUb'nón cnlunniasso conio meglio 
poteva la parte nostra o le nostro inten­
zioni (1840). 

* 
; . ' f . ' • • ' . . * I I ! 

Moderati si dicevano gli,uomini che nel 
1814 avevano, In, Lombardia, applaudito 
al ritorno degli eserciti austriaci ; mode-

• rati quei che avevano, nel 1821, legato i 
fatti dell' ÌTisurrezione piemontese a un 
principe disertore ; moderati quei ohe ave­
vano tradito il moto degli Stati romani 
nel 1831, prima collii teoria anti-aazionale 
del non-intorvejito da una provincia nostra 
ad un'altra, poi colla codarda capitolazione 
d'Ancona. Tale è la tradizione del partilo 
moderato. 

MI * * '. 
- L'assenza.degni fede amanitaria nei »io-

({^raii ò.fatto docnmeutato cho la storia 
dei tempi, quando sarà imparzlnknento 
scritta, registrerà ; né le millanterie ma-
'.ohiavellichc dei giorni posteriori nirunìtà 
"Conquistata dal popolo varranno a can-
collarlo. 
;. :; *: 

* * 
1 ,,.j Una , profonda immoralità è radice a 
ttiitiie le teoneho e al metodo dei moderati, *' » « 

Le forti credenze, i fòrti affetti, i forti 
sdegni non allignano in quelle anime 
fiacche arrendevoli, tentennatiti fra Mac-
chiavclli o Lojoln, mute ad ogni vasto 
concetto, vuoto di ogni profonda dottrina, 
abborronti dalla via diritta, impastate di 
ripieghi, di transazioni, di finzioni, d'ipo­
crisia. 

GursEPi'E MAUZINI. 
(Vailo Uporu edite aiì ìiicditt! Hlnmuntu In Itonin 

nuì.lSDG). 
ini;iiniiiwiiimMmiiiiiiuii'imiiiiiiiiiiiaW"iiiiMii 

P E R T E Gf A D A (Latisana) 
Dall'acqua salsa all'acqua dolca 

In questo estremo lembo dol forte Friuli, 
per decreto profettizio,.si doveva istituire 
una scuola mista. Il Comune, in causa 

.delle condizioni poco fiorenti dol bilancio, 
S'i ha provveduto intorinulmento, VA è 
realmente una scuola mista nel più largo 
significato, della parola la nostra, perchè 
chi impartisce quotidianamente l'istruzione 
agli alunni di ambo i sessi 6 il bravo od 
intelligente dott. Marco Harbaro ex pre­
tore, abbenchè presso l'ispettorato scola­
stico figui'i qualo titolare la di lui signora, 

; che è poi anche la mammana comunale 
! della . frazione. Tutto dol re.sto procedo 
j 'b(ine,ié noi siamo contenti come tanto 
j .Pasque. C'è un guaio però. Manca il lo-
I (Mio-adatto, ed in difetto di altri la scuola 
' venne collocata nella sagrestia della nostra 

piccola Chiosa. L'ambiente ò ristretto, 
umido, oscuro e manca della latrina, por 
cui i nostri bimbi devono correre sulle 
iimeile spónde del 'ragliamento quando un 
bisogno impellente del loro corpicino li 
costringe a chiedere una breve licenza al 
sig. maestro. 

Non mancarono però gli indiscreti i 
quali, gettando l'occhio sul bellissimo edi­
ficio costruito dal goyerno in questa loca­
lità ad uso edificio idraulico, spendendovi 
la bagatella dì circa sodioimila lire, si 
permisero di faro qualche osservazione. 
Oh guarda guarda, si disse, quel palazzo, 
(intendiamoci ve', palazzo in relaziono ailo 
nostre- caso di Portegada, perdona amico 
Meneghetto) rimano sempre vuoto ! Quei 
comodissimi ed ampi locali sempre disa­
bitati ! Ma perchè ciò, se in causa della 
malaria' venne abbandonata l'idea di no­
minare, il litolaro ed i nuovi nominati non 
accettano ? 11 Comune, pagando un affitto, 
non potrebbe chiederne l'uso al Corpo 
•Reale dol Genio Civile ? Sarebbe una vera 
manna per quel povero parìa ohe spreca 
giornalmente il fiato insognando, ed una 
redenzione por i ragazzi. 
. Ad ehor del vero, il Comune non ha 

m,ancato "di fare lo pratiche relative, ma 
l'esito fu scoraggiante. Picche. .Kra da 
aspettarsela una tale risposta porche Te­
desco non ama Orlando. Ignorava dunque 
il Comune ohe qu.ei loculi in parto riman­
gono ad uso del Custode Idraulico di La-
tisana,, il quale, oltre allo gravi fatiche 
dol proprio ufficio ha la reggenza di questo 
nostro? Ignorava che alcuno stanze ven­
nero riservate a dotto funzionario por lo 
studio e la conipilaziono dei voluminosi 
ed importanti progetti cho gli vengono 
affidati nonché per le relative operazioni 
algebriche e trigonometriche ? Non ora 
noto cliO lo altro servono per magazzino 
di hotti vuote, barili di sardo e di aringhe, 
balie di stocafisso, casse, damigiane, bot­
tiglie ed altri strumenti idro - geodetico-
logistioi V 

Se nll'onorovolo ICnrico Ferri saltasse il 
ticchio 'di dare una capatina quaggiù, ne 
troverebbe dei succhioni anche nell'acqua 
dolce. 

TISI E BRONCHITE 
IC ormai accertato scicntinciamoiito t-.Iie il UUJZÌÌO 

più sicuvn ]jor conibnttiM'ti u dcbellttro il bacillo 
di Koch k l'itHo (lolla Pozione uniinettìcii Bniulinra, 
Itoiuhà vazìouahnuiitc coinpabta di Bostauy.ts haìsa-
nuche, toiiicho i*. inìui-oblcula. Con l'urio dì tnlc 
fai'maco, in' brove cessano i (indori notturni o la 
fobhro, l'eapottoi'ftziono diminuisce o IIÌ caverne 
si cicatrizzano. (Quindi non più loam n uputi :̂ an' 
f»-mgnî  ma riacnuinto di l'orzo, aumento di appo-
liio <j ritorno del biintìsseri.' (̂ -uueralii. 

Tali fatti sono comprovaM tlu numcra«l certifi­
cati nu'dlci, eliti ni spediscono a clii UG t'n ricljji'.sl.'t. 
La Poxioiio aiitÌBcttica vondchi nollu priucipiili 
i'armacitì del Ue^uo e in Faliirnio m'CBso ia Far­
macia i^aziotiale {Vìa Cavour, iH), rrt̂ zzo di orjù 
bottiglia, COTI Irilruiiionc, l̂ ire 4. 

Movimento Piroscafi della N. \ l e Veloce 
(vedi avviso in quarta pagina) 

UFFICIO DELLO STATO CIVILE 
Dollettlno settimanalo dal 19 al Sf) giugno 

^aacite 
Nuli vivi iim.iclil 11) fnniiulno It 

» ìiioi'ti — • • ; » , i 
Ksposti — _ , _ 

Totnle N. 29 
J-^itiàtie.asioni (ti matrimonio 

Luìjifi Boll cHlznlaiofon '['(»•(!,'!« Mniii'o cn.9nl!iig'ji 
— Luigi Koiiniirn, mccniiiicn, con Optiovntl'n ['"n-
brifl ('nflaHii(j;ii, 

Mtttrlvwni • 
Conti» Gliivuanio di Prnnipcto o Kovisla^no In-

iifiiilii ili i:ii,vitU<M'ia con iiot.. IMiuicii ilnl Torso 
ngiatii — ttniliertrt lacolitttl cttlmlnlo TOH Pflriim 
Antoimtto serva —• Nicolò Milioni ngrlcoltorp con 
MIIVIH MÌRCIIÌH cnyiilìiig:rt. . 

Morti a (ìomicllio 
ti'lovauni Ciiiitonl il! Aiiffela (U mesi -t c.gioiiil 

tO — Augusti! Uaildl di Giunopiic. Ul mesi selto h 
t;ionii la — Ivmii ['rincisgli di (liovnnnl di (cloviil 
7 — Augelli H(!»ft-Bald» fìt l'Iotro d'unni 79 ppii 
Alonuta — l'ietro Miitiiavdis lu Cìiovnniil-Giucomo 
d'iuml 40 l'oataio — Lovoii/.o \'icai'io di I.uigl di 
uiiwl r> e giorni JO — Rosii Tascoli-MorcoUl fu 
l'iotvo d'nniil G4 ciisiUiiigii ~ Oioviinnl Meni» fu 
flomcnico d'Anni 8i? ciipo-iimijtro «mr/iforò -—Gin. 
Hftlta Di>l Bianco fu DonedoUo il'aiini 'J\ unirn-
tor« — Maria Pid Sogro-Bóar/.l di aineoppa''À'iuini 
H oifiiiling'a — Ann» .Vnrcotti-Cloi'cliiinti fu Pietre) 
d'unni (il contadina — Mncia Vicarió-tìiaiH'iii fit 
Oliisc.ppè d'anni 67 casalinga. 

Morti mll'OiiiMitle Cii'ile 
l'ii'ti'O liorlìni fu (4ior(fio d'anni BU inodiittoro 

—Filomona Castallanl-Gonnatli fn lìaimondo d'anni 
GB «firira — Pietro Kasa fu Valentino d'anni 40 
!>:iornnlaio — RicnaUailuii-Riicll di Mattia d'anni 
37 contadina ~ Annu ZiilUKubaro fu Rliisoppa 
d'aiiui 69 caenlin/fii — Aug'ol» .SU!riiin-fJlu.>ito 
di Uiovnnni d'anni 2(ì caualingn — Antonio Rtra-
dolini fu Giu.'51'pptì d'unni fili piìf/fcag'nolo. 

Totale N. 1» 
i dei quali 2 non appavtoncnti al Comniio di tJdine. 

i lllillillillllllilllllllllllillllllllllllllllillllililillll 
I Dopo brevissima malattia alle oro 2 e 

mozza munita ilei conforti roligiosi cessava 
di vivere 

GIOVANNA MARSUE MQDONUTTI 
Il liglio Agostino la nuora Maria Giu­

liani Modoniittl, i nipoti Adalgisa, Oio. 
Batta, Elena e Olga, il genero LaKxaretti 
Polopida ed i congiunti tutti ne dauno il 
tristo annuncio. 

Udine, Hii giugno 190-t, 

I. funerali avranno luogo domani 26 corr. 
alle oro 0 pom. partendo da via Pracohiuso. 

MOLTE SOFFERFJZE DEI BAMBINI 
riescono moitc volto inesplicabili pei geni­
tori, olle notano il malessere dei loro piccoli, 
ma non riescono a cononecro le oauae. 

SI tratta spessissimo di febbri malariche; 
i bambini, con le braccia e le gambe nude, 
la testa e il collo aooporti sono quanto 
mai esposti alle punture delle zanzare 
infettive ohe inoculano la febbre; essi di­
ventano inquieti, pallidi, deperiscono, sof­
frono 0 nessuno si accoi'ge cho hanno 
addosso la febre malarica; ed ossi la 
portano' da una stagiono all'altra, sempre 
più deperendo e trovanilo.si disposti a 
soggiacere ad ogni altra malattia. 

ha casa F. Bisleri e C. di Milano, elio 
ha preparato, con cosi universale successo, 
por gli adulti, lo pillole di Esanofele ha 
preparato por i bambini di età inferiore 
ai tre anni VUsanofelina liquida, .senza 
sapore, inaltorabilo : pochi grammi di Esa-
nofelina al giorno, por quindici giorni, 
guariscono i bambini febbricitanti, non 
recano loro nessun disturbo, e li fortificano 
arriccliontlono loro sangue dì elementi 
nuovi 

La tassa sull'ignoranza 
(Tuiejfrannna della Ditta i-ditrlca) 

Estrazione di Venezia del'2ó giugno 1904 

61 1 17 59 15 
! .— 
{ E .Mi)Lc(itilli, ruiilJifiltftltilo 

1 Udine, Tipugrulìa Tosolini & Jacob. 
1 -

i VExNDITA 

lACQUA PUDIA 
i (salulare tiiilo nel imM\ guanto pei sani) 
! In Piazza del Po l lame 
I rUEZ/J ; Un fiasco cent. 40 — Un litro 

cent. 20 — Un bicchiere cent. fi. 
Servizio anche a domicilio. 

0. B. MOLINI. 

AMARO ~D'u¥ÌirDonieii ico De CaMdo 
Vedi avviso In quarta pagina 
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Pl'^fe'^it^ sempre f̂ eTMleri à^ per BUE!^0§:ÀtrtES {liSON^^^ 
VIDEO ^̂  N É t f Y è É - IRASILE e GENTRa ASIERÌCÌÌ 

iLLipRElSmEl 
TONICO DIGESTIVO 
A BASE VEGETALE Nocera Inferiore 

mmmìm PEE ii H I itsis. ANGELO LIETTI - UOIÌ: 

La grande scoperta del seoolb 

IPERBEOTINA 
, insuperabile rigeneratore del sangue e tonico dei: nervi 

n"r!ictoao del prof, Bro«-n fii'iquuvd dì Parigi, roali'-!'/ato completamonte sOii'A 
iniezioni) vinvìèftriSoe e prolunga la vita, Ah l'orna e. Ballilo. — Upico rimedio per. , ' 
prevenire e curare l'apoplessia. ' , , • i 

élabllimento Chimico: Oott. WIAI.ESGI - riRENZE. 
firàtlM 'opnticoll o eoilHuUI pep coi'i'liliio^^oiixa , M - . ( 

VENDESI IN T U T T E I,K PARMj\CXK DEI , MOiSDÓ, , , 
L'Iperbiotina è preparatu secondo la farmacopea ufflctalfs (kl nyho ^ , 

*cr'-'s-A.'-i'B Z3Ì. ' • 

' Servizio.postale SEffTIMANAkEl deUe ,CQ)nEi4s$>ie ì i| 

Navigazione Generale Italiana/ ,,. «;La,VeÌooé> .vX,'^ 
, „ Squittii! rliwlb'lloflo I HubMlio', ' ' 

\:mim'Htmx..nmw'- " i 

i t i l i 

Linee Postali Italiane 

Per N'EWTY0FÌH'ÓBnV4nê i da QENOVA ed om^efcoUm As^HkPÙU.h 
" ^' . : . f i • • . ' . I l '• 'U:-',-\n\,i . ' . l ' i ' j , ' " ' J 

' ' ' ' ' l ì ^ tftìlirail-Sàbià'to óre-1^ (5"'potiìJ)'.i.-='':'"- '. 
• "'• '•' ' ' i.':-i . i . ' . i / i ' " , . :r . H i ' - h .l.if' ii t , , . . 

Per MONTEVIDEO e BUENOS-'AVUESognl M«rcaMì'daGENO-VA. 
• , , . , , , . „ « _ •''• • ' • ' • ' ' ' ! ; • . l U i - i . . . i i i i ' . i ' . ' ( j (.1 • • « 

h '-' dtf-tJBlHE iMitmedì ore''W.:(5 pomOr-n'i -l'ii j-i'i'-^ 
. • ili r i . ' . i i ' i U i i i i . ' l i •••>'i{i'i';.' ì l e i i 

• • • " " ;• l i ' .>. . . . T i ' ; l i , , . ' ; . 1 i f •!( . , ' a . ' ,. 

I. '••!': . f 

.culi; 

Telefono' 2-34- 'i' iiiDli«E.-®4'vlft Aquìleia, s f !-;;u!Ì|i^4 !r''\''T.6Ìei(otio,'','̂ -34','',,,.'7 

per NEW-YORK a rieiitest» si per IwbNìEVIoiÒ'e'BÙ'ENOSjfl 
rilasciano 3igUBttirr6i;ro.yM,do,.NEW.TOI||C„ ,, . , ] I inoa PoUrn riirnHa 

por 1 diversiftftit)- deg)l, ,9*^i : t XJNr.^f,",, .,,. ., ,, « - ' " "^ *'®'^"® " i r e i i a .̂  ^ 

KAPPRESIM-XAN2:A ^ SOCTADE '•' 

P i M é a f l Pòàtàji ,!ri (j'^Menza 
L r a LIGURIA (nuova, ;oostr.)'NaV. Mi'.il ilÌ2,7i 

, 2 CITTA' DI TORINO . . La VeW &.-• 
,a. 'SARDEGNA {nuovaoosfc.) Nav, GBH. It. 19 

| j w NORD AMERICA ; . . Le Velate 2 6 . 

„ :;••;; |*ii^,os^a'fl''||p8^à|i'*''', P ^ ^ ^ ^ " , ' . , . , ' . ' ' i 'S* ' ' 
',C.(,TiTA' DÌ'"M«iANfl.';,. . l ' . i . lLsMW is29.,lGlBllH(l'.'f•< 
'.SAV.OIA (doppia, elica)', l a Veteevi.lS.i, . L U l i . l i . 
UMBRIA . -i.. ;,.: ii.)N8V.i.Gi. It- i2Q(.. •>'. ; | „ 
(SOPPRESSA) • 3 7 i . * ' ' t l 

fVpf'^f^^-if,'; 

iedfete in tutti-i 
?Afij-(flFfÈ-TABA(CHERIE 
.«luogtii di pubbJito,| 

brevettai, J l | | T 0 n 2 < ^ 

FIRENZE 

(JK/ITISCArÀiÓliollLl/jrRAro 

nuomA-AmAmni 

J " , ' ' ^ , H H , ' ' I ' I l l ' i l i j l , ì « j ' " f , ' ! ! ' i l ' i ' l H ' l l . , , i ' j ^ ' i 

" 1 ' ,; , , ,;_ i^ar t ;è 'naa, \ 'da ,*;GEpVA;j)^i ' ; ; sA^ ;,.-•'), .' '".'i ^ 

4'!l 15 Luglio 1904 partirà'il'vap! "'Ì< %^U^ ''Ì^'.&,^,^''^^i^ìòi\^'^^^0L^Ì^\l^^ 
' ^ toccando NAPOLI e T E N E R I ^ F A ; Stazza lorda Tonn. 1882-ptstta 1222 --Veiòoiti mtetia.,l;l,7',»H'oi'ft',«-, 
, tì ! I ' ' ' 'i.. '. M,i,-,iT.,ilinrata'del','viaegió 24 giorni'' ..f ,, : i,'.,','! ,, i,.,,,., • , • " , § . 

^I ' _ ' ', Bart6ji!8a,PpstftÌ6 dalfiENOVA^S^llAl^lERJPA.pilBfajBA,^^ 
I, Il 1." Luglio 1904 partirà " V K ^ 2 1 1 3 T J S ' & ' À é,i"della '•V*lde«jvt'ì'i - . ' i i i 

• "^Stasìza lorda l'Ann, 3632 - nette 2335 - Velocità miffliaW.S oli'Sibaf- l5iirail»^'a'è'/iag»tó'd'i''0Eip)flcS'ii» 
51 a FORT liIilON.Sèlgioi'M'comprese le fermate negli'scagli: toiséando MaWI*l!S|' B«rt6lli)nSj'TSIiefllfa;'Trl-'>'' 
tì ' • ' ,.ji 'I .|)||8ii,.|siai)a>r3,.Rinrto'BaWii,.t(iira9a«,.Sabaiiilia,'Colon, Rortdilmoil, •'in-ici,,-.. •.'-_ .•, , ì s ; 

g / ;,^lnea d]B''da,npwà.'pòr ,'èiomli'By,.% H9nB7Ptònà',*?"'ìj,.Ì,nf,ftrt'Vi l'i ''•-'l'iVl-,' 
' 9 ' w n e à d a Venezia .n'e'rAIésstt'naria .osili 15 giorni. Da Udine,! giórno nrlnia.' .. § 
' • § • ''• ' ' 'CoU'vià^io difettò'fri'BHlMsi'tì'Ales^iindrlnl'hell'tórà^." f̂ ' ' " " i ' ' ; ' ' ' ' " " • ! . 
[jĵ  , ,' , ? r , B . — Coinoidanzo con'il Mar Bosso, Bombay e Honè'-K<"''é';oi'n'pa<'tW»feda>tìeDOVa. "ili!' S ' 

o 
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fi, ' P e r informazioni ' 'è t*ii8sag^fWVolgersÌ 'al>BHiJpreseij tan,t6. ,delle.ptfE S O C I E T À . , « ' " ^ ' 
H ', , ; .sig-. P A B E T T i ANTONIO In U d i n a Vip'AiijUiHsia,'^'»^! •,!!,'','" |."'iì''i'' ' „ ' : " | 

Per corriépòHdèhza Caééif postale! N, 3 2 - TélégV.: "NaviBazions,„oppure l'ì'La Verace,, ,̂  l l ^ ìné .S 

ESIGEREILA MAilt'A GALLO 
IL. SAPONE AMIDO BANFI 

non è a confondersi Aoi diyersi saponifal-
l'amido in commercio. 

Verao cartolina-vaglia di Lire 2 la Ditta 
A. BANFI -, M I L A P , spedi.TCo ,6 pezzi, grandi 

' franco in tuì:ta Italia. 

TappBizeriB il carta 
ultime novità \i\ stile flo­
reale presso la Cartoleria 
Elli TOSOLINI - Udine 

( r i t , ' ì ;>' • l i i" 'T^ ' ' l : \ \W.':\\}Ì\ 

lP«:»0«t:AmK>€i.t£Ì5 J C O L O 0 ^ £ \ O C I . a t l ^ e t o o l i o 

I.& barba e i cap;lU 
aggiungono olpliomo 

aapotto di hàiUviB. 
di forza e di Ronno 

< UQA be^a ,chtoma > 
è M%KÌ:% corona J 

' doUa boUonza. 

rmxji BBLui ««u Wapca spBoUto tpoiiosiuta) ^ - • , -
L ' A c q u a Oblnina M Ì g o » « , proparaU con Ki«iem« sjìctWé « cat)IR«t«[Ì« 'd|Jiiriinii-V 

alma qualiti, possiede lo ^liKliori virtù, lerapeuticlie, lo quali nOliantn ione un possente o' ' 
tenRce ngenfir»oro 4el f^stsìti» cavillar»; I<;»s» à un liquido tìiifrcncanto e \tn)|tido,ed inte/p' , 
niente conipoito di sostaiue Vegetali, nomcambia il colore dei capelli e ne impedisco 1$ caduto 
propoatura. Eiw» ba tìato' ri^l(ati ìm^ljliBs^ti ù ioddisfaccntEMimi anctiB • (ìu»t»do la fl«4ahj 
KloTtiatlera delcapoIM.er» (nitisNÌnia.lSW, D madri di >&u)Kli&,'U>BteàQll'Aaquil Ohln inPt ' -
m i g o n a pei vostrì'fìeli durante l'udoUtcena»» fi^ten^ idmpracoRUQuure t'uso e loro «iiictl* 
rerete un» abbondante caplglfflt«r«. ' , . ' . -, 

Tutti coloro cti^ banno i papolli «ani B robuiti dovrobbeto paio ui ir* A c q u a Ghlnlna-* 
M l g o n * o CDs\ evitate 11 perìcolo della eventuale d^duta di «MÌ a àt/v«doiU iiq>i%tichir8, 
y o a «ola apnJicfljstone rimuove la forfora o dà al capelli un roaenlfico latteo. ,̂ ^ 

^ KiasBumeudo! l 'Aoqua ObinInB-MfQono ripulisco 1 capelli, di. Idro fon» e ytgote, ' 
•toglie la forfora od iiifino loto impano un» fr^grania dellKloia. -

5if«cf»• ANÙBt.O MIGONB f C . Profumieri - 40Vaw». 
tfi loro Aofiua Chin ina MiBona . aporiroentata già pi& volte, )» trovo la mi­

gliore acqua da toeletta per la teKa, perchè igienica «el veto sotìio 6 di grato prolomo, * ' 
«eramcnle adatta aglv u»! attribuitele (iafl'Jnvantdto. Us htiixa e buoa p«rr«ed)i«r« na d o ­
vrebbe OH^re «empre fornito. , ' < • 

Tanti rallogrameuti e saluUndijll mi ptofesso d! loro devotlssirao 
mtì. GIORGIO OJ0i^AiVI^lNlU/0G. Sanit^ tATBRA {Roma). 

Cuardfttil dalle cowttaJTBzionl ed imitazioni il più delle iiolto nocì« , I» quali non arrecano 
noBsun ffiovaraciito, ed esigere auH'òtit-nuita i) nome A. MIGONE e C . » U matcsa. ip t - , 
claie depositata: ir» (stit, soEnata ya. capo a questo fofli». 

, I.*Aaqua C h i n i n a - M l q o n a tanto profuthata che inodora ed al Petrolio, non i(i vende» peso, ma solo In &i1o da X.. 0.75, l.CtO « a i 
e in bottiglie grandi per l'uso delio farotelié a !. . 3.S0, fi o S.BO la bottlglU da tutti {.Farmacisti F " ' 

iliet^«4U'.pgrpDitiai£3;iung,at.SSpgflhi9d4ii.0,7Sei. 

.•••:M;À.GNE'TPlSMd ••''.'" 
La' veggente eónnamblila' 

Anna d'Amico dà consulti per 
^qualupque domanda d'inte-
'reasi •partlcolai-i. I similori che' 
vogliono consultarla per .cor» 
rispondenza devono, i!llC|liia-
fare ciò,,che desiderano sa­
pere, ed ihvieranno 'L'."6 in' 
lettera làcco'mlmdatà' ó' per 

artoilna-vaglia. u ' , . ; , ' : ,., ,' 
l'Nel riscontro riceveranno .tutti gli- achi^iri-

mentl e cofiaig-U necessart,eB,{qttq qucuto s(i_i;4 
possibile conoscere pei: favorevole risultato. ' 

l?or qilàlunquo consulto coiiyitóè'sp'édi¥è'dil-' 
l'Italia Ili. B, dall'estero'L. 'W-fiis létteraTaCooi 
mandata- o cattolina-jtagUa diretta al p<of. Pietro 
d'Amlso, Via ,pqma, n. 2 -.r,Sqy)<mA 

-Mr 

. pri riva di fare.à^ui5tii(§i^SaMari, 
il'̂ fiovis ffCcWSjitno (étùiogo' " ' 

ì>tpirfl'# î':i|i! l̂̂ l̂ ^^ 
;?• 

,i Profumleti 0 Droghieri,, 
lO; s9t. 80[8f '8iltra-twpotltogj.'iaisis di Ml^caeeC.yutorlM, 12. Hilias 

l|Qfi|illGO''DÌ "cIìMlllliO': 
1 • " , , ' ' , ' CHiMiWjSAi»5'A<;aT'«!lì ;•: '- . i . . ,( .T(}irì , 'm 

. • iFip, Qnwano - U D I N E - Via Grat^xcfno .^ •. ,. 

U p l o n n l e t ' Ò n o a c é i allo Eaposiiionl:4i WONE, 
„ . ' DIGIONf,:BOMA e PARIGI 

,f>z>enqiilato ooxi. a i : e ^ » « M ^ - * ' P ? ? 0 , _ alle. Esposizioni 
NAPOLI, ROMA, 'AMBURGÓ^er &7p.' a'lJ,OlllÉ'/'VENEZIA,'-F 
LER'MO. TORINO,'MABSI6LISA 3.899.'• • mr, ,i ;-; ut .* ,» .. i 

U l - , T I M i B l O N O n i i r i . O E J N K E i : Haposiaione Mondiale,i 
idi F t a r l g t i e Nazi()naiq|di tsiapoiJH».'P'dtii.j^.(fttc)ri,,i!9ncqxso)_, 
DÌploBie,,dl benoiperenKa, • ^ , , • i, , • , i 

TENTI ANm ,Di INCONTRA8TA."^Ò sicrcdiE'séo; 
. . O e r , t I f l ; a a t t m e d t Q t , i^ÈiPfesewtt^ dafje aHfprij^ ?|^diplifl,', 

pprebè non alcoolico, qualità ohe lo, djfttingne dagli altri, .ftWMi; ,, ,, 
T » r © f © i » l l > H e a l y e r i i ' è t ' ' " 

Proatf ili l i . 3.60 lnVott. ia l l t t oHU'1 .26 Is lotti da'113 litro!. SM(jiW'»l ti«^i>aUn«l'.. <. 

, .; Trovansi Depositi igniintte. le.prfncipwl Citt^ d,'Italia. .S|,;j 

.- di 
FU" 


